


Vista la nota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca prot. 0018995 del 
28.06.2018, con la quale sono stati individuati gli alunni con disabilità iscritti nell'anno scolastico 
20l7/2018, distinti per grado di istruzione e per provincia o città metropolitana; 

Considerato che gli alunni delle province di Barletta-Andria-Trani e Fermo, risultano ancora 
assegnati nella nota del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca rispettivamente alle 
province originarie di Bari e Ascoli Piceno, il riparto fra le suddette province e città metropolitane è 
avvenuto, come per l'anno precedente, in base ai dati Istat relativi alle rispettive popolazioni 
scolastiche degli studenti con disabilità; 

Considerato che, nella seduta della Conferenza Unificata del .............. , l' ANCI ha espresso ..... , 
l'UPI ha espresso .................... , le Regioni hanno espresso ......... ...... ; 

Considerato, altresì, che il Governo, nella medesima seduta della Conferenza Unificata del 

· · · · · · · · · · · · · · · ··,

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del ...... ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

Su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'interno 

DECRETA 

Articolo 1 

1.  Il contributo di 75 milioni di euro per l'anno 2018 di cui al "Fondo da assegnare alle regioni per 
fronteggiare le spese relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli 
alunni con disabilità fisiche o sensoriale", iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ripartito secondo i criteri di cui all'art. 1, comma 947, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è erogato a favore delle regioni a statuto ordinario che 
provvedono ad attribuirlo alle province e alle città metropolitane che esercitano effettivamente le 
funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
disabilità fisiche o sensoriali di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
Tale contributo, da considerarsi integrativo rispetto alla copertura finanziaria prevista nelle 
disposizioni regionali attinenti alle funzioni non fondamentali delle province e città metropolitane, è 
ripartito in proporzione alla presenza degli alunni disabili, limitatamente alle scuole secondarie 
superiori presenti in ciascuna provincia nell'anno scolastico 2017/2018. 

2. Qualora le funzioni di assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con
disabilità fisiche o sensoriali siano svolte, a seguito di specifiche disposizioni legislative regionali,
da soggetti diversi dalle province e dalle città metropolitane, la quota del contributo è attribuita alla
regione che stabilirà le modalità di riparto tra gli enti territoriali interessati.

Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 














